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TOKYO 2020 Tris storico per gli azzurri:
oro per marcia, karate, staffetta
Eguagliato record di Roma 1960

Visioni

II «Condivido il concetto ba-
se del reddito di cittadinanza, 
troppo presto dire se sarà rifor-
mato». A Palazzo Chigi, nel cor-
so di un saluto informale ai  
giornalisti,  il  presidente  del  
Consiglio Mario Draghi boccia 
il referendum lanciato da Mat-
teo Renzi per abrogare il cosid-

detto  «reddito  di  cittadinan-
za». Italia Viva reagisce e con-
ferma il suo progetto: «Faremo 
tutto ciò che potremo per cam-
biare questa norma». E, a po-
che ore dall’incoronazione de-
finitiva di Giuseppe Conte alla 
guida del Movimento Cinque 
Stelle,  l’uscita  di  Draghi  su  

uno dei temi del M5S è suona-
to come un assist. Il ministro 
del lavoro Andrea Orlando: en-
tro settembre, sarà presentata 
la riforma delle politiche atti-
ve del lavoro, si punta ad avvia-
re il Workfare all’italiana.
CICCARELLI, SANTORO 

ALLE PAGINE 2,3 

REDDITO DI CITTADINANZA: «CONDIVIDO IN PIENO IL CONCETTO». ASSIST A CONTE NEL GIORNO DELL’INCORONAZIONE

Draghi, stoccata al referendum di Renzi

II Green pass per i docenti e 
Piano scuola predisposto dal mi-
nistero, resta da definire il pro-
tocollo di sicurezza. Il ministro 
Bianchi ha avuto ieri una riunio-

ne con i sindacati sul tema, con-
clusa con un nulla di fatto. Le si-
gle minacciano di non firmare: 
«C’è un accanimento sulla cate-
goria». POLLICE A PAGINA 5

CISL: GIUSTIZIA SOMMARIA SUL PERSONALE

A scuola in presenza col green pass

MIGRANTI, IL GELO DELL’UE

La Sea Watch 3 
sbarca oggi a Trapani

TEATRO DEL PAESAGGIO Il regista 
Simon Gauchet con l’opera
«Le Pays», nei dintorni di Bécherel
riscopre le mitologie del territorio

Lele Corvi

I
Il progetto del ponte sul-
lo Stretto di Messina è 
come Nosferatu, già 

morto dal 2013 ma si vuole 
che resti ancora ostinata-
mente in vita. L’unico pro-
getto sinora elaborato del 
ponte a campata unica di 
3.300 metri ferroviario e 
stradale non ha superato 
otto anni fa né la valutazio-
ne di impatto ambientale, 
né la verifica tecnica ed eco-
nomico-finanziaria voluta 
dall’allora governo Monti.
Il Parlamento, con una ine-
dita maggioranza trasversa-
le ci riprova: alla Camera 
con ordini del giorno votati 
a grande maggioranza.

— segue a pagina15 —

A 76 anni dalle atomiche Usa sul Giappone, nella bufera il premier Suga e il Cio. I più delusi 

i sopravvissuti. Il primo sbaglia discorso e tace sulla mancata ratifica di Tokyo del Trattato che vieta 

le armi nucleari. I Giochi Olimpici negano un minuto di silenzio in ricordo di Hiroshima pagina 7

Oggi su Alias

P
erché tanta reticenza da 
parte dei media a parlare 
del caso di Ikram Nazih, 

paragonato a quello di Patrick 
Zaki? Ikram, ventitreenne ita-
lo-marocchina è stata condan-
nata in Marocco a tre anni e 
mezzo di carcere e a una multa 
di 50mila dirham, poco meno 
di 5mila euro, per blasfemia.

— segue a pagina 9 —

Italia/Marocco

Su Ikram Nazih
è calato

un silenzio complice
II Non frena l’avanzata taleba-
na in Afghanistan e passa per 
due luoghi  chiave.  Zaranj,  al  
confine con l’Iran, città strategi-
ca perché punto di passaggio 
del traffico commerciale, è il  
primo capoluogo di provincia 
occupato dai barbuti. E poi Ka-
bul, dove ieri i Talebani hanno 
ucciso Dawa Khan Menapal, ca-
po del Centro per l’informazio-
ne e i media del governo. Un 
omicidio che rientra nella cam-
pagna di omicidi mirati contro 
funzionari e attivisti e che ser-
ve al movimento per mandare 
un messaggio: tutti sono nel mi-
rino. BATTISTON A PAGINA 8

AFGHANISTAN

Talebani, omicidi
mirati a Kabul

II A Latina, con Salvini di cui è un fedelissi-
mo sul palco, dice che vuole riportare la dedi-
ca del parco pubblico ad Arnaldo Mussolini, 
togliendola a Falcone e Borsellino. Poi, tra-
volto dalle polemiche e dalle richieste di di-
missioni di Pd e M5S, il sottosegretario Duri-
gon mette una pezza peggio del buco: voglio 
solo recuperare le nostre radici. A PAGINA 4

LATINA

Le «radici» fasciste
del leghista Durigon

STEFANO LENZI, ANNA DONATI

EDOARDO ZANCHINI

Grandi Opere

Morto e risorto,
un Ponte

che non sta in piedi

ALFONSO GIANNI

I
n un “affettuoso” incon-
tro informale con i gior-
nalisti, in questa vigilia 

ferragostana, il presidente 
del consiglio Mario Draghi 
ha dipinto a tinte più che 
rosee la situazione econo-
mica del nostro paese. Era 
stato preceduto negli ulti-
mi giorni da un coro di di-
chiarazioni di esponenti 
politici e autorevoli com-
mentatori economici. A 
spararla più grossa è stato il 
ministro Renato Brunetta, 
uomo piuttosto incline 
all’enfasi.

— segue a pagina 3 —

I saluti di Draghi

La propaganda
di una ripresa

fiacca e precaria

Domani Alias Domenica

SPECIALE Leonora Carrington
Alfred Kubin, Hercules Seghers 
e gli altri: «Nati sotto Saturno», undici
«casi clinici» nella storia dell’arte

II Sui migranti l’Unione europea gela la 
ministra Lamorgese. Non si parlerà della 
situazione italiana al vertice straordina-
rio  dei  ministri  dell’Interno  convocato  
per il 18 agosto, che sarà invece intera-
mente dedicato alle tensioni esistenti al 
confine tra Lituania e Bielorussia.

LANCARI A PAGINA 6

GIULIANA SGRENA

Hiroshima foto di Eugene Hoshiko/Ap
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LEO LANCARI

II Sui migranti l’Unione eu-
ropea gela la ministra Lamor-
gese. Non si parlerà della si-
tuazione  italiana  al  vertice  
straordinario  dei  ministri  
dell’Interno convocato per il 
18 agosto, che sarà invece in-
teramente dedicato alle ten-
sioni esistenti al confine tra Li-
tuania e Bielorussia. Con una 
telefonata  alla  commissaria  
Ue per gli Affari Interni Ylva 
Johansson, nei giorni scorsi 
era stata proprio la titolare 
del Viminale a spingere per-
ché  Bruxelles  «cambiasse  
marcia» convocando un sum-
mit apposta per definire, tra 
le altre cose, un meccanismo 
per il ricollocamento di quan-
ti sbarcano sulle nostre coste. 
Un’iniziativa che sarebbe ser-
vita anche per alleggerire le 
pressioni  politiche  che  da  
giorni la Lega esercita sul Vi-
minale dopo che gli arrivi dei 
migranti hanno toccato quo-
ta 30 mila.

Nel rendere nota la data del 
vertice, invece, una fonte del 
Consiglio europeo ha spento 
le speranze italiane: l’incon-
tro «verterà sulle serie minac-
ce alla sicurezza per l’Ue e sul-
la  strumentalizzazione  dei  
migranti illegali da parte del-
la Bielorussia» ha spiegato, ag-
giungendo che quanto acca-
de nel Mediterraneo sarà og-
getto di uno dei prossimi ver-
tici. 

Tutto rimandato, dunque, 
almeno per ora. Non è escluso 

che sulla decisione pesi an-
che il fatto che il semestre di 
presidenza dell’Ue fino a di-
cembre spetti  alla Slovenia, 
uno dei Paesi che oppongono 
maggiore resistenza all’acco-
glienza dei migranti. Di certo, 
il fatto che il prossimo 18 ago-
sto non si risponderà alle ri-
chieste avanzate da Roma ri-
schia adesso di far alzare ulte-
riormente  le  tensioni  nella  

maggioranza. Ieri Lamorgese 
ha incontrato l’ambasciatore 
tunisino  Moez  Sinaoui,  dal  
quale ha ricevuto rassicura-
zioni circa i rimpatri e l’impe-
gno del presidente Kais Saied 
nel contenere i flussi dei mi-
granti. Impegni che però alla 
Lega non bastano: «Non ci sia-
mo proprio, Lamorgese brilla 
per le assenze», è tornato ad 
attaccare Matteo Salvini quan-
do, prima ancora che arrivas-
sero le notizie da Bruxelles, si 
è  saputo che  alla  nave Sea 
Watch con 257 migranti a bor-
do, insieme alla Ocean Viking 
una delle due che da cinque 
giorni attendeva di avere un 
porto sicuro,  era stata data  
l’indicazione di dirigersi ver-

so Trapani. «Mentre chiedono 
il green pass per la pizzeria, 
stanno  sbarcando  centinaia  
di  clandestini.  Aspettiamo  
che qualcuno dimostri che al 
Viminale c’è un ministro», ha 
concluso il leder della Lega.

L’arrivo della Sea Watch 3 a 
Trapani è previsto per questa 
mattina: «Dopo una notte par-
ticolarmente  dura  a  bordo,  
anche a causa delle condizio-
ni del mare, le 257 persone 
che abbiamo soccorso sono fe-
lici  di  sapere  che potranno 
presto sbarcare», ha scritto su 
Twitter  l’equipaggio  della  
ong tedesca quando finalmen-
te si è saputo che l’odissea dei 
naufraghi sarebbe presto fini-
ta. ma per una nave che arri-

va, ce n’è un’altra, la Ocean Vi-
king, ancora in attesa in ac-
que internazionali e con un 
carico  umano  drammatica-
mente più pesante. Sono in-
fatti 550 i naufraghi a bordo 
della nave della ong Sos Medi-
terranée. «Non abbiamo anco-
ra ricevuto alcuna indicazio-
ne su dove e quando sbarca-
re» ha fatto sapere l’equipag-
gio, costretto a fare i conti an-
che il mare mosso. «Le condi-
zioni dei sopravvissuti peggio-
rano di ora in ora: ferite infet-
te, dolore generale, mal di te-
sta e debolezza aumentano». 
A bordo ci sono anche quat-
tro donne incinta a 190 mino-
ri. «Il mal di mare porta alla 
perdita di liquidi e all’inappe-

tenza - ha aggiunto la ong -. 
Le donne incinta si indeboli-
scono  ogni  giorno  di  più.  
Quasi tutti i bambini soffro 
di dolori addominali, vomito 
e perdita di appetito. Tutti i 
sopravvissuti devono sbarca-
re urgentemente in un luogo 
sicuro».

Oggi  intanto prende per 
la prima volta il mare da Bur-
riana, in Spagna, la nave del-
la ong ResQ People che con-
ta di essere presente nel Me-
diterraneo  nell’arco  di  po-
chi giorni. Si tratta di un'im-
barcazione di 39 metri che 
in passato ha già soccorso i 
naufraghi  con  l'organizza-
zione tedesca Sea-Eye e il no-
me di Alan Kurdi. 

DIMITRI DELIOLANES

II Una distruzione di dimensio-
ni bibliche sta travolgendo la Gre-
cia con più di 120 grandi incendi 
in tutto il paese. In grave pericolo 
la capitale in cui è concentrata 
quasi la metà della popolazione 
greca. Atene è assediata da un im-
menso fronte di grandissimi in-
cendi. Favorite dal forte vento, le 
fiamme avanzano  velocemente  
da nord e da ovest ed hanno già ri-
dotto in cenere numerosi centri 
abitati, per lo più sgomberati nel-
la mezzanotte di giovedì. Tutte le 
autostrade sono bloccate, mentre 
dentro Atene si è ridotta l’illumi-
nazione pubblica a causa dei ripe-
tuti black out e si sono trincerati i 
pochi parchi pubblici. Malgrado 
ciò, ieri sera fiamme si sono solle-
vate nel centralissimo Campo di 
Marzo, uno di principali polmoni 
verdi della capitale, strettamente 
presidiato dalla polizia.

Le fiamme sono ormai a poche 
centinaia di chilometri da Atene e 
hanno già bruciato quel poco di in-
dustria che era rimasto nel paese. 
Tra le fiamme è morto, mentre 
cercava di proteggere la sua fabbri-
ca, il presidente della Camera di 
Commercio di Atene, industriale 
stimato anche dai sindacati. I ro-

ghi sono visibili da Eleusis, la città 
degli antichi misteri, quest’anno 
capitale europea della cultura. In 
mattinata evacuato e senza cor-
rente elettrica il quartiere periferi-
co Akadimia Platonos. A Kryone-
ri, un sobborgo mezzo spianato 
dal fuoco, si sono visti abitanti 
che, in mezzo a ruderi fumanti, 
cercavano disperatamente di di-
fendere da soli le loro abitazioni 
con i tubi per innaffiare. Uno di lo-
ro è morto soffocato.

Di fronte all’evidente incapa-
cità di contenere la catastrofe, il 
governo ha adottato la gestione 
meno dannosa a livello comuni-
cativo. La strategia consiste nel 
lasciare le fiamme divorare tut-
to quello che trovano sulla loro 
strada ma evitare ad ogni costo 
le vittime, che potrebbero dare 
il colpo di grazia al governo già 
traballante. 

Giovedì sera il premier Kyria-
kos Mitsotakis è apparso in Tv 
per il suo primo e finora unico 
messaggio ai cittadini. Ha ripetu-
to che «l’unica cosa che conta so-
no le vite umane», mentre «le ca-
se saranno ricostruite e le fore-
ste cresceranno di nuovo». Detto 
da uno che possiede una sessan-
tina di immobili sembra una bef-
fa. E’ stato unanimemente giudi-

cato un messaggio imbarazzato, 
quasi a supplicare la compren-
sione dei cittadini. Mitsotakis sa 
che la situazione è sfuggita di 
mano e che sta pagando la sua to-
tale indifferenza verso qualsiasi 
cosa che non sia il business: non 
ha rinnovato i contratti a termi-
ne dei vigili del fuoco, non ha ac-
quistato alcun mezzo e non ha 
investito neanche un euro sulla 

prevenzione. Perfino adesso che 
il paese è un immenso braciere, 
il premier non ha neanche pen-
sato di arruolare in fretta i pom-
pieri licenziati o di prendere in 
affitto qualche Canadair. Unica 
speranza l’aiuto che sta arrivan-
do dai pompieri rumeni, svizze-
ri e svedesi, mentre quelli france-
si e ciprioti sono già all’opera.

Sta crollando anche il solido 

muro di difesa del governo innal-
zato dalle Tv in mano agli oligar-
chi. Sempre più gente supera la 
cortina di censura e insulta di 
fronte ai microfoni il premier e 
il suo governo prima che il repor-
ter li blocchi. Anche molti sinda-
ci, spesso del partito di governo, 
non esitano ad accusare diretta-
mente il premier di aver abban-
donato il paese alle fiamme. Il vi-
ce sindaco di Varibobi insultava 
il governo mentre cercava da so-
lo, con pochi volontari, di argina-
re le fiamme. Il più duro è stato il 
sindaco di Pyrgos, che ha dovuto 
mobilitare  la  popolazione  per  
soffocare l’incendio che minac-
ciava l’antica Olympia. Ricordan-
do il grande incendio che aveva 
distrutto  il  Peloponneso  nel  
2007 ha denunciato che da allo-
ra «non è stato speso neanche un 
euro per la prevenzione». La pro-
testa si rivolgeva direttamente 
verso Mitsotakis che in mattina-
ta  ha  voluto  farsi  riprendere  
mentre visitava il sito archeolo-
gico, elogiando la ministra della 
Cultura per aver evitato la distru-
zione. Nel pomeriggio nuovo fo-
colaio a Olympia, con un altro 
grande incendio che divampava 
attorno al tempio di Poseidone a 
Sounion. 

Ancora un naufragio sulla rotta per le Canarie. 42 migranti, 

tra i quali 30 donne e otto minori risultano dispersi dopo 

che l’imbarcazione sulla quale stavano viaggiando si è 

ribaltata a causa di un’onda. A denunciare la tragedia, 

avvenuta martedì al largo di Dakhla, nel Sahara 

occidentale, è stata ieri la ong spagnola Caminando 

Fronteras, specializzata in migrazioni sulla tratta 

Africa-Isole Canarie. Altre dieci persone sarebbero state 

salvate da alcuni pescatori intervenuti prima dell’arrivo 

della Marina marocchina. Secondo il sito Dakhlanews 

giovedì sono stati ritrovati su una spiaggia 12 corpi che 

potrebbero essere di migranti deceduti in questa tragedia. 

Le autorità marocchine e spagnole al momento non hanno 

confermato in via ufficiale i fatti riportati. «Si tratta di una 

zona di conflitto, molti dei naufragi che avvengono lì non 

sono riportati» ha affermato Maleno. Il servizio di soccorso 

marittimo spagnolo ha attivato le ricerche di un'altra 

imbarcazione con migranti, che, secondo le segnalazioni 

ricevute, sarebbe salpata dalla stessa zona del Sahara 

Occidentale lunedì. 

Sulla nave della 
ong SosMed 
migranti allo 
stremo: «Devono 
sbarcare subito»

Bruxelles gela Roma:
«Niente vertice
sui migranti in Italia»
Si parlerà solo delle tensioni al confine tra Lituania e Bielorussia
La Sea Watch 3 verso Trapani. Resta in alto mare la Ocean Viking

A bordo dell’Ocean Viiking foto di Flavio Gasperini/Sos Mediterranée

Vigili del fuoco tentano di spegnere un incendio tra le case nel nord di Atene foto Ap

DISTRUTTE DALLE FIAMME INTERE AREE INDUSTRIALI

Grecia, caldo e vento alimentano gli incendi. Governo sotto accusa 

Due le vittime dei 
roghi. Mitsotakis 
nella bufera 
per la mancata 
prevenzione

Naufragio lungo la rotta delle Canarie: 42 morti
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SUDEST ASIATICO

Thailandia e Indonesia, terza ondata
letale. Turismo in balia del Covid

SERENA CONSOLE

II A distanza di  76 anni,  il  
Giappone piange ancora le vit-
time  per  l’ordigno  atomico  
«Little Boy» sganciato su Hiro-
shima  dal  bombardiere  B29  
statunitense Enola Gay il 6 ago-
sto del 1945. Per l’impatto de-
vastante sono morte almeno 
140mila persone. Tre giorni do-
po, il  turno di Nagasaki. Gli  
Usa sganciano «Fat Man», la se-
conda bomba atomica ideata 
nell’ambito del «Progetto Man-
hattan», programma di ricerca 
Usa voluto dall’allora Segreta-
rio alla Guerra Henry Stimson. 
IMMEDIATA LA RESA del Giappo-
ne, che segna così l’epilogo del 
conflitto mondiale e un nuovo 
assetto di rapporti diplomati-
ci, derivanti anche dalla scrit-
tura della Costituzione giappo-
nese. Abbracciato il ripudio a 
ogni forma di guerra - per im-
posizione Usa - il governo di To-
kyo riflette ancora sulle atroci-
tà commesse dall’uomo nel se-
colo scorso. Come ogni anno, 
al Memoriale della pace di Hi-
roshima, il premier nipponico 
rivolge un pensiero alle vitti-
me del  bombardamento  nu-
cleare, lanciando un appello ai 
leader del  mondo per conti-
nuare insieme il lungo e diffici-
le percorso di pace. 

Ma questo 76esimo anniver-
sario, che cade durante le con-
testate Olimpiadi e nel mezzo 
di  una  pandemia  (solo  ieri  
5,042 positivi a Tokyo), rischia 
di  compromettere  ulterior-
mente la posizione del primo 
ministro Suga Yoshihide. 
QUANTO ACCADUTO ieri al Me-
moriale non è piaciuto ai po-
chi presenti «hibakusha», i so-
pravvissuti al disastro atomi-
co.  Durante  la  cerimonia  di  
basso profilo a causa della pan-
demia, iniziata alle 8.15, ora-
rio del disastro atomico, Suga 
ha  erroneamente  omesso  di  
leggere una fondamentale par-
te del discorso commemorati-
vo, quella in cui ricordava che 
il Giappone è stato l’unico pae-
se sotto attacco atomico. L’o-
missione non è passata inosser-

vata. Prima la Nhk, la tv nazio-
nale che trasmetteva in diretta 
la cerimonia, ha sospeso i sot-
totitoli  in  sovraimpressione  
del testo del discorso ricevuto 
con anticipo. Poi le scuse uffi-
ciali del premier in conferenza 
stampa. Alcuni accusano Suga 
di non aver scritto di suo pu-
gno il testo e la sua dimentican-
za rispecchia il reale pensiero 
del premier.
MA  IL  CAPO  DELL’ESECUTIVO  
non ha fatto un passo indietro 
sul Trattato delle Nazioni Uni-
te sulla proibizione delle armi 
nucleari del 2017, non ancora 
ratificato dal Giappone. 

Nonostante il sindaco di Hi-
roshima Matsui  Kazumi,  du-
rante la cerimonia, abbia solle-
citato il premier a finalizzare 

le trattative per la ratifica del 
trattato e spingere gli Stati do-
tati di armi nucleari a modifi-
care le proprie politiche, Suga 
si è limitato a ribadire l’esisten-
za di diverse idee sul tema, rin-
novando l’impegno di Tokyo a 
portare avanti il dialogo tra i 
paesi firmatari. Le posizioni di 
Suga probabilmente  faranno 
scendere il suo già basso tasso 
di gradimento, ora al 34%. A pe-
nalizzare il premier, anche il 
suo compiacimento al  presi-
dente del Comitato Olimpico 
Internazionale, Thomas Bach, 
il primo sostenitore di queste 
Olimpiade a porte chiuse per 
la pandemia di coronavirus. 
IL NUMERO UNO DEL CIO si è rifiu-
tato di far osservare un minu-
to di silenzio durante i giochi 

olimpici per ricordare le vitti-
me del bombardamento ato-
mico. Momento rimandato a 
domani, quando ci sarà la ce-
rimonia  di  chiusura  delle  
Olimpiadi. 

Bach, travolto dalle polemi-
che, si era recato a Hiroshima 
lo scorso 16 luglio per celebra-
re  l'inizio  della  tradizionale  
tregua olimpica, senza però ri-
cevere una calda accoglienza 
dagli abitanti della città simbo-

lo della distruzione atomica.  
Almeno 70mila persone aveva-
no firmato una petizione per 
opporsi al suo viaggio, mentre 
dilagava l’opinione della stru-
mentalizzazione di Hiroshima 
per promuovere le Olimpiadi. 
BACH ATTIRA SU DI SÉ le polemi-
che di funzionari e associazio-
ni della città di Hiroshima, per 
non aver coinvolto  gli  atleti  
nella commemorazione del di-
sastro atomico. Continuano le 
proteste durante le Olimpiadi. 

Nella serata di ieri, davan-
ti allo stadio olimpico di To-
kyo,  un  gruppo  di  manife-
stanti ha mostrato il proprio 
dissenso contro il  governo,  
colpevole  di  non aver  con-
dannato la decisione di presi-
dente del Cio Bach. 

EM. GIO.

II Continua a peggiorare la si-
tuazione della  pandemia da  
Coronavirus nel Sudest asiati-
co, un’area del mondo, ai con-
fini col colosso cinese, che, du-
rante la prima ondata, aveva 
potuto vantare una virtuosa ri-
sposta al virus. Ma la terza on-
data non ha risparmiato nessu-
no, anche se sono soprattutto 
due i Paesi che stanno pagan-
do il prezzo più altro: Thailan-
dia e Indonesia. 

Quest’ultima ha raggiunto 
il suo primato più drammati-
co di aumento dei casi e delle 
vittime con una crescita rapi-
dissima dei picchi che merco-
ledì scorso le ha fatto supera-
re il triste traguardo di oltre 
100mila morti per Covid. Ieri 
il totale era di 104mila vitti-
me – 1.635 in più rispetto a 
giovedì - con 39mila nuovi ca-
si.  Bangkok,  l’hub  del  turi-
smo per eccellenza ora sigilla-

to, ha messo in isolamento do-
miciliare in città quasi 100mi-
la pazienti mentre, secondo il 
ministero  della  Sanità,  gli  
ospedali provinciali si stanno 
prendendo  cura  di  altri  
100mila trasferiti dalla capita-
le. A livello nazionale sarebbe-
ro già occupati 156.189 posti 
letto, ovvero il 73,49% di tutti 
quelli  ospedalieri,  esclusi  
quelli di Bangkok. 

Situazione, dicono al mini-
stero «sotto controllo» perché 
ci  sarebbero  ancora  altri  
41.185 posti letto disponibili. 
La Thailandia ha registrato gio-
vedì un record di 20.920 nuovi 
casi giornalieri e 160 decessi e 

ieri oltre 21mila nuovi casi e 
191 vittime, su un totale di 
5.854 morti da inizio pande-
mia. Numeri non altissimi nei 
decessi ma preoccupanti per 
la crescita dei contagi. Ieri il 
servizio  sanitario  nazionale  
ha anche modificato le norme 
per consentire al pubblico di 
acquistare kit di test antigeni-
ci (Atk) per l'autotest, cui è sta-
to destinato un miliardo di ba-
ht per acquistarne 8,5 milioni. 

L’Indonesia affronta il pic-
co della crisi con restrizioni al-
le attività sociali e incoraggia 
le persone a usare una doppia 
mascherina vista la diffusione 
del contagio della variante Del-
ta. Solo a Giacarta, spiegava ie-
ri la stampa della capitale, il 
tasso di mortalità per i cittadi-
ni non vaccinati sarebbe supe-
riore di tre volte rispetto alle 
ultime statistiche: il 15,5% ri-
spetto al  4,1% di coloro che 
avevano ricevuto due iniezio-
ni di Sinovac o AstraZeneca. I 

dati globali sui decessi dei vac-
cinati rispetto a quelli dei non 
vaccinati non sono facilmente 
disponibili, ma la dottoressa 
Ines Atmosukarto, una biolo-
ga molecolare citata dal Jakar-
ta Post, ha affermato che i dati 
sono  un'ulteriore  prova  
dell'importanza della vaccina-
zione, anche se alle statistiche 
mancano dettagli sull'età, la 
comorbilità e il periodo di os-
servazione dei pazienti.

C’è anche polemica sul pro-
gramma di vaccinazione anti 
Covid «Gotong Royong» (aiuto 
reciproco), dopo che il gover-
no ha annullato uno schema 
lanciato a maggio per consen-
tire programmi di vaccinazio-
ne privati per risolvere i rallen-
tamenti  della  campagna  di  
vaccinazione pubblica dell’e-
secutivo. Ma non sembra aver 
funzionato. 

Sul  fronte  economico,  le  
perdite per la Thailandia – un 
Paese che registrava ogni an-
no diversi milioni di turisti oc-
cidentali e asiatici – rischiano 
di essere enormi e si riflette-
ranno anche su altre destina-
zioni,  visto  che  la  maggior  
parte dei voli per l’area passa-
no comunque da Bangkok. In 

Indonesia invece, nonostante 
tutto,  l’economia  del  Paese  
non va male e secondo Stati-
stics Indonesia (Bps) il prodot-
to interno lordo dell'Indone-
sia è cresciuto del 7,07 percen-
to su base annua nel periodo 
da aprile a giugno: è la prima 
volta che cresce il Pil, un se-
gnale di freno al ciclo recessi-
vo registrato dall’inizio della 
pandemia.

Tornando in Thailandia, va-
le la pena di registrare che ieri 
un tribunale civile si è pronun-
ciato a favore di una richiesta 

della Human Rights Lawyer Al-
liance e di una dozzina di so-
cietà  editoriali  che  avevano  
chiesto la revoca di un regola-
mento che autorizza la Natio-
nal Broadcasting and Telecommu-
nications Commission (Nbtc) a ta-
gliare l'accesso a Internet agli 
utenti  dei  social  media  che  
pubblicano contenuti ritenuti 
allarmistici. Secondo i magi-
strati, il regolamento, promos-
so  dal  premier  Prayut  
Chan-o-cha, limita la libertà di 
parola  e  minaccia  quella  di  
espressione su Internet.

brevi&brevissime

E a Bangkok 
Prayut prova 
a limitare la libertà 
di parola 
su Internet

Smemoratezze atomiche, bufera su Cio e Suga
Bach ha rifiutato il minuto di silenzio alle Olimpiadi per ricordare le vittime delle bombe Usa. Il premier dimentica una frase nel discorso

Il minuto di silenzio al Cenotafio delle vittime della bomba nucleare al Peace Memorial Park di Hiroshima foto Ap

Per gli abitanti di 
Hiroshima i giochi 
avrebbero 
speculato sulla 
tragedia

Monaci buddisti vaccinati al Wat Srisudaram di Bangkok foto Ap

I dati di Didi
a società terze

Dopo essere finita nel 
mirino delle autorità cinese, 

Didi (spesso definita «l’Uber 

cinese» starebbe 

considerando di concedere la 

gestione dei suoi dati a terzi 

per limitare le restrizioni 

dell'autorità di controllo 

cinese. Lo ha riferito il portale 

d'informazione «Channel 

News Asia», dopo che 

l'Amministrazione cinese del 

cyberspazio (Cac) ha avviato 

un'indagine sulla società e ha 

chiesto di interrompere la 

registrazione di nuovi utenti, 

citando motivi di «sicurezza 

nazionale» e «interesse 

pubblico». Didi in precedenza 

aveva smentito le notizie uscite 

nelle ultime settimane, 

secondo le quali la società 

avrebbe considerato la 

possibilità di diventare 

totalmente privata (benché la 

natura delle piattaforme non 

sembra salvaguardarle da 

controlli, multe e strette, come 

dimostra il caso di Alibaba). La 

possibilità di dare in gestione i 

propri dati a terzi 

permetterebbe di compensare 

le perdite degli investitori. La 

sospensione delle nuove 

iscrizioni è giunta in 

contemporanea ad analoghe 

richieste ad altre piattaforme 

(come ad esempio WeChat). 

Cina, anche ieri 
124 nuovi casi

La Cina ha registrato fino a 
ieri 124 nuovi casi confermati 

di Covid-19, di cui 80 locali e 44 

importati dall'estero, secondo 

gli ultimi dati comunicati della 

Commissione sanitaria 

nazionale. Inoltre, sono stati 

registrati 58 nuovi casi 

asintomatici, mentre 557 

pazienti asintomatici 

rimangono sotto osservazione 

medica. 
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